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Una nuova, elementare teologia politica sembra stia sostituendo il discorso pubblico 
democratico nel nostro Paese. Tutte le forme del conflitto politico e dell´antagonismo 
sociale sono in via di sparizione. 
Non ci sono più il concorrente, l´avversario, il nemico esterno, ovvero i simboli in cui 
prendono corpo le tipologie di lotta (economica e politica) che possono trovare posto e 
legittimazione nella moderna civiltà liberale, e nella nostra Costituzione. È in via di 
trasformazione anche la figura novecentesca del nemico interno, ideologico, da osteggiare 
perché portatore di una visione del mondo che non può trovare collocazione nel nostro 
stesso spazio politico. Ormai, la politica viene spiegata attraverso un apparato categoriale 
estremo e rudimentale al contempo, come il confronto mortale tra Amore e Odio.  
Questa suprema semplificazione – che ha in realtà radici tanto nelle fiabe e nel repertorio 
popolare antico e moderno quanto nelle cupe fantasie del pensiero controrivoluzionario, o 
nella bruciante denuncia del totalitarismo di Orwell in 1984 – non appare oggi nella politica 
italiana, ma ne è diventata l´epicentro dopo l´aggressione milanese a Berlusconi. Il crimine 
di uno squilibrato – un atto che è ovvio punire penalmente, come è ovvio solidarizzare 
umanamente con la vittima – è stato ed è utilizzato per bollare come criminale 
l´opposizione al premier; una immotivata e folle avversione personale è stata promossa a 
emblema della lotta politica contro le politiche della maggioranza, il cui potere è stato 
definito Bene, e Male ciò che vi si oppone. Oltre la criminalizzazione dell´avversario, siamo 
alla sua demonizzazione, alla squalificazione non solo etica ma anche ontologica. La 
dimensione giuridica – che fa sì che un reato sia un reato, mentre una critica è una critica: 
illecito il primo, lecita la seconda – è risucchiata e annichilita in una teologia manichea che 
si propone come chiave di lettura onnicomprensiva della dinamiche politiche: tutto si 
confonde con tutto, tutto deriva da tutto, tutto conduce a tutto; il pensiero e l´azione si 
trovano sul medesimo piano, inesorabilmente inclinato verso l´abisso: verso il sangue, la 
violenza, il terrorismo anarchico. Non ci sono distinzioni ma solo gradazioni nel  Male: è 
Male il semplice opporsi al Bene, in qualunque forma ciò avvenga. La metafora del clima 
(il "clima di odio"), oggi vincente, lo dice: il clima è appunto l´insieme dei fenomeni 
atmosferici e anche la generica predisposizione verso una certa loro ti pologia (clima 
buono o cattivo). Con una simile concettualità si può rendere chiunque responsabile di 
qualunque cosa, o almeno si può sostenere la possibile pericolosità, diretta o indiretta, di 
ogni comportamento non conforme. Le leggi che limitano la libertà di espressione, i 
provvedimenti speciali, pendono minacciosi sugli oppositori. Ma tutto ciò è Bene, è la forza 
dell´Amore. 
Del Male c´è però una speranza di perdono: si chiama dialogo, collaborazione 
parlamentare per rifare la Costituzione. Dissolve il clima di odio e assolve da molti peccati. 
Il piccolo prezzo da pagare per l´indulgenza, la penitenza dopo tutto mite a cui 



l´opposizione si deve assoggettare, è di collaborare (o almeno di non ostacolarle 
efficacemente) ad alcune leggi volte a garantire l´impunità personale al premier (dal 
legittimo impedimento al Lodo Alfano costituzionalizzato) e il controllo della magistratura 
all´esecutivo (la separazione delle carriere e la "riforma della giustizia"). Se ciò non 
avverrà, se il Pd non saprà essere "autonomo" e presterà ancora orecchio alle lusinghe di 
Satana (Di Pietro, Repubblica), la reazione sarà durissima: il Male sarà condannato senza 
remissione, e l´intero sistema giudiziario sarà spazzato via dal "processo breve", che non 
sarà difficile, per chi controlla tutte le televisioni, presentare come giusta risposta 
all´esigenza di rapida giustizia che accomuna tutti gli italiani. 
Non si è tratteggiata una caricatura; e del resto non c´è nulla da ridere. La situazione 
italiana è davvero questa: la costruzione mediatica di un´egemonia culturale pressoché 
incontrastata, o comunque subìta, dispiega tutta la propria potenza per creare un mondo 
artificiale che deve far velo a quello reale, che deve negare l´evidenza, ossia l´esistenza di 
un´Italia non di destra e non berlusconiana, e neppure terrorista o incline alla violenza, di 
una società che si sforza di essere libera e che dispiega le proprie capacità critiche in un 
pubblico dibattito, e quindi anche attraverso i giornali (alcuni) e le case editrici (alcune). 
L´obiettivo è evidente: delegittimare la base sociale e intellettuale dell´opposizione, 
tagliare i ponti fra la società e il palazzo, intimidire le forze che costituiscono la linfa vitale 
del Pd, in modo che questo, nella sua attività politica, sia sempre più isolato nella sua 
condizione di minoranza parlamentare. E questo isolamento, questo allontanamento 
dall´opinione della sua base, dovrebbe essere chiamato "autonomia".  
Certo, la pressione sul Pd è davvero enorme: se cede verrà punito alle elezioni regionali, 
in favore di Di Pietro; se resiste rischia di produrre gravi lacerazioni al proprio interno. 
Eppure è in questo crinale che si deve dispiegare un´azione politica forte: che è non 
cercare di parlare d´altro (dei "veri problemi degli italiani", come se rifare la Costituzione in 
queste condizioni e con questi prezzi non fosse un problema di tutti), ma appunto parlare 
delle medesime cose di cui parla la destra, criticandole e demistificandole senza 
timidezze. Di fornire una contro-interpretazione della vulgata corrente sul Bene e sul Male, 
e di provare a inserirsi nuovamente nel discorso pubblico, senza rassegnazioni e anzi con 
la volontà di rovesciarne i termini. Di affermare la critica contro i miti, la ragione contro le 
fiabe, la forza della democrazia liberale contro la paura e contro i rischi di una democrazia 
"protetta". 


